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CIRCOLARE  N. 16 

 

Approfondimento  

  

Oggetto: Contributi e sovvenzioni pubbliche in nota integrativa 
 

L’art. 1, commi 125-129 della L. 4.8.2017 n. 124 ha introdotto una serie di norme 

tese ad aumentare la trasparenza dei contributi erogati dalle Pubbliche 

Amministrazioni e dalle società pubbliche agli enti del Terzo Settore e alle imprese. 

In particolare, per quanto riguarda le imprese, il comma 125, terzo periodo, 

stabilisce che “le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e 

comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche 

amministrazioni” e dalle società pubbliche “sono tenute a pubblicare tali importi 

nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell'eventuale 

bilancio consolidato. L'inosservanza di tale obbligo comporta 

la restituzione delle somme ai soggetti eroganti………..”. 

L’obbligo decorre dai bilanci relativi al 2018 per le società con esercizio coincidente 

con l’anno solare. 

Il comma 127 stabilisce che l’obbligo non sussiste se l’importo di sovvenzioni e 

contributi è inferiore nell’esercizio ad Euro 10.000,00.  

Pertanto, a partire dal bilancio relativo all’esercizio 2018, le società di capitali che 

hanno ricevuto sovvenzioni o contributi pubblici per un importo non inferiore a 

10.000,00 euro all’anno devono indicare nella nota integrativa l’ammontare dei 

contributi ricevuti, la destinazione degli stessi e il soggetto erogante. 

L’indicazione nella norma del termine “incarichi retribuiti” ha indotto a pensare 

che l’informativa da indicare in nota integrativa riguardasse non solo i contributi e 

le sovvenzioni ricevute a titolo di liberalità, ma anche quanto ricevuto dalle 

imprese a titolo di corrispettivo per la cessione di beni o la prestazione di servizi 

nei confronti della Pubblica Amministrazione e delle società pubbliche. Così, 

infatti, si è espresso il Ministero del Lavoro nella Nota 11.1.2019 n. 2 nella quale 

ha affermato che “il richiamo espresso alla nozione di incarichi retribuiti (rectius 

remunerati) fa ritenere applicabile la norma in esame anche ai casi nei quali le 

somme erogate dalla P.A. abbiano la natura di un corrispettivo”. 

Di diverso avviso – e, a nostro parere, corretto – è Assonime, la quale, nella 

circolare 22.2.2019 n. 5, ha affermato, seppure usando un doveroso condizionale, 

che l’informativa “dovrebbe applicarsi solo alle attribuzioni che non costituiscono 

un corrispettivo per le prestazioni dell’impresa ma che, viceversa, rientrano nel 

novero dei vantaggi economici/ liberalità. Si ritiene quindi che non sia richiesta 

mailto:info@sgbstudio.it
http://www.sgbstudio.it/


 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

………… la pubblicazione nella nota integrativa del bilancio delle somme ricevute 

dall’impresa come corrispettivo di lavori pubblici, servizi e forniture.” 

Attendiamo comunque un necessario chiarimento ministeriale. 

Cordiali saluti. 
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